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  GIC - GIOrNATE ITALIANE dEL CALCESTruzzO

Appuntamento dedicato al comparto del calcestruzzo 
  FIErE

Parte il road show verso Samoter 2017 
ligenti che, insieme a quel-
le a basse emissioni ed al-
ta efficienza energetica, al-
le piattaforme tecnologiche 
per l’interazione human to 
machine (H2M) e machine to 
machine (M2M), sono pro-
tagoniste a SaMoTer 2017, 
come spiega Luciano Rizzi, 
area manager Agriexpo & 
Tecnology di Veronafiere: 
«La manifestazione è l’uni-
co appuntamento di rife-
rimento in Italia e rappre-
senta l’occasione per fare 
il punto sullo sviluppo del 
mercato delle macchine 
movimento terra più spe-
cializzate, come quelle de-
dicate agli interventi per 
la tutela del territorio. Con 
questo road show che tocca 
Bari, Palermo, Catanzaro e 
Genova abbiamo voluto cre-
are un percorso di avvicina-
mento al 30° SaMoTer, ali-
mentando il dibattito su un 
tema molto rilevante per il 
Paese». La prossima tappa 
del road show è in program-
ma il 14 ottobre a Palermo.  

Il 12,5% dell’intero territo-
rio pugliese presenta criti-
cità a livello idrogeologico, 
con Foggia e Taranto in cima 
agli indici di rischio (fonte 
SIT Puglia). Servono provve-
dimenti strutturali ma anche 
di monitoraggio e prevenzio-
ne.  «La Regione Puglia ha 
approvato ad agosto l’isti-
tuzione di una task force de-
dicata che punta a diventa-
re un modello replicabile in 
tutta Italia» ha dichiarato da 
Bari Ruggiero Mennea, con-
sigliere regionale e presiden-
te del comitato permanente 
della Protezione civile, inter-
venendo durante la prima 
tappa del road show verso 
la 30ª edizione di Samoter, 
il salone internazionale sul-
le macchine movimento ter-
ra di Veronafiere che, dal 22 
al 25 febbraio 2017, riserva 
il focus principale proprio 
a macchine e soluzioni per 
contrastare le emergenze 
ambientali. «Che si tratti di 
pericolo idraulico, sismico o 
idrogeologico, è necessario 

spiegato Di Noia -, così come 
a sviluppare intelligenze ar-
tificiali con reti neurali pro-
fonde in grado di fare analisi 
predittive o diagnosi in tem-
po reale su un’emergenza in 
atto. Senza dimenticare le 
opportunità legate al mon-
do aerospaziale, con droni 
capaci di un monitoraggio 
aereo del territorio». 
Macchine sempre più intel-

condividere le risorse – ha 
continuato Mennea –, ma 
abbiamo bisogno anche di 
nuovi modelli di pianifica-
zione urbanistica e macchi-
ne più efficaci». 
Un punto, quest’ultimo, 
condiviso da Tommaso Di 
Noia, docente di Ingegneria 
informatica del Politecnico 
di Bari, presente all’even-
to organizzato da SaMoTer 
nel capoluogo pugliese e a 
cui hanno partecipato an-
che studenti e insegnanti 
di FormEdil, Scuola edile 
di Bari. 
Il futuro della prevenzione 
non può prescindere quin-
di dall’innovazione tecno-
logica dei macchinari e dei 
software. «L’elettronica, ad 
esempio, può aiutare ad uti-
lizzare al meglio un escava-
tore in fase di intervento – ha 

Luciano Rizzi


